DANIELE PERAZZI, padre di grandi fucili, da sempre!
di Gioacchino Rosa Rosa

Da quando i moderni fucili della Manifattura Armi Perazzi sono in circolazione, parliamo di oltre quaranta anni, io non ho mai sparato un colpo al tiro se non con armi Perazzi. Ne ho posseduti in totale quattro. Il primo fu uno SC1 con matricola ...26! Poi un bellissimo SC4 (progenitore del moderno SCO) matricola ..473 e col quale ho dato il meglio della mia vita di piattellista e tuttora sparo con due fucili anche questi piuttosto avanti negli anni, ma non avverto alcuna necessità di ammodernamenti. I veri capolavori non hanno età.

Tutto questo per dire che in considerazione di questo mio attaccamento al marchio ed in considerazione della conseguente stima ed amicizia con Daniele e Mauro Perazzi ed Ennio Mattarelli, lo scorso anno mi toccò rispondere sul sito di Tiroavoloforum al quesito di un lettore su un fucile Perazzi ed allora mi avventurai in una ministoria del marchio che ebbe anche consensi ufficiali.
Debbo confessare che poco sapevo di Daniele Perazzi prima della sua joint venture con Fabbri e Mattarelli e certamente non sapevo che facesse fucili già da tempo. Sapevo tuttavia che nell’ambiente è stato sempre considerato una delle  migliori “lime” del mondo per la sua superiore capacità nella lavorazione dei metalli e delle armi. Lima è un eufemismo, ma ai giovani dico che quando i fucili si facevano artigianalmente se non sapevi lavorare di lima, era meglio che facessi cesti impagliati!
Con questa mal riposta fama di storico della Perazzi mi arriva qualche settimana addietro una lettera di una gentile signorina che mi dice:

“”Buongiorno, ho letto sul forum della Fitav (???, ndr), della sua conoscenza per  
quanto riguarda la storia Perazzi, dato che mio padre possiede il  
sovrapposto cal 12 in allegato, marchiata D. PERAZZI - armi perazzi  
brevetti P.D. brescia- 5007-  canne acciaio speciale phoenix-mak- 
antinit, chiusure mercke, batterie Holland & H, dal . 1970,   
aquistato usato  per il tiro al piccione !!  Dato che stiamo  
cercando di ricostruire la storia del fucile suddetto, vorrei  
chiedere a Lei se è a conoscenza di qualche notizia su quanto  
sopra ; la ringrazio anticipatamente e saluto
daniela ellero””
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e mi manda 2 foto fra cui questa………….
Rimango senza fiato e penso subito a come rimediare alle mie carenze di storico fasullo chiedendo aiuto a Mauro Perazzi ed alla stessa Daniela. Ed ora con questi aiuti vi posso raccontare l’intera storia.

Come vedete è un fucile del genere Mekel; la matricola indica che è il settimo esemplare costruito, almeno di quella serie; completato il 27 dicembre 1960 per l’Armeria De Franceschi di Spilimbergo, allora prov. di Udine ora di Pordenone; canne da 72,5 cm ,  1350 gr, strozzature */** (?ndr); peso totale 3550 gr.
La brava Daniela ha poi rintracciato il Sig. De Franceschi, ora in pensione: Egli le ha riferito che ordinava spesso fucili a Daniele Perazzi che poi li consegnava personalmente recandosi a Spilimbergo con una motoleggera da 125 cc! In genere erano fucili non incisi mentre questo inciso era stato ordinato per le gare al piattello dal Sig. Aldo Lodolo di Udine (il nome non mi suona nuovo!). La bella  incisione su lato sinistro (vedi foto) rappresenta un rapace con lepri e pernici mentre il lato destro rappresenta un cane con fagiani. Daniela non ha letto nomi di incisori, ma Mauro mi dice che nella collezione di famiglia ha trovato un gemello con Matr. 5017 inciso da Pongenisi/Ferrari, due incisori che lavoravano nello stesso laboratorio e talvolta insieme, secondo quanto ricorda suo padre Daniele. È quindi probabile che anche l’incisione in oggetto sia opera degli stessi artisti.
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Ed ora godiamoci una immagine complessiva dell’arma inclusa cassetta e Marchio, questo destinato poi ad una popolarità planetaria.
La capacità realizzativa di armi da tiro di Daniele Perazzi dette negli anni ’60  una svolta epocale alla qualità media del Tiro a Volo mondiale.

Lo ho gia affermato e lo ripeto: con l’avvento dei Perazzi i Top Guns migliorarono i loro score e noi mezzi tiratori potemmo attingere mete impensabili con altre armi.

Anche a nome degli infiniti suoi estimatori voglio esprimere al Maestro Daniele Perazzi i complimenti anche per questo suo gioiello e, soprattutto, i ringraziamenti per quanto ha fatto per tutti noi!
